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VII Domenica del tempo ordinario 
«Vi do un comandamento nuovo,  

dice il Signore: 
come io ho amato voi,  

così amatevi anche voi 
 gli uni gli altri»  

(dal Vangelo) 
 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Ascoltiamo. Sì, Signore, ascoltiamo. Ci dobbiamo 
riprendere ancora dalle staffilate delle beatitudini. 
Dobbiamo ancora interiorizzarle, ma ti ascoltiamo. Me lo 
immagino, il Signore. Chiede ascolto. Poi sorride. Tace, 
pausa teatrale perfetta, poi fissa la folla, uno a uno. 

Guarda i poveri, gli affamati, gli scoraggiati, i 
perseguitati, che da lontano sono arrivati per ascoltarlo; 
guarda noi, guarda me. E sdrammatizza. 
Scelta consapevole. Sei tu che scegli di non reagire allo 
schiaffo. Gesù, durante il processo, alla guardia del 
tempio che lo schiaffeggia, chiede ragione della sua 
azione (Gv 18,22-23). Sei tu che scegli di porre dei gesti 
di fiducia, paradossali, destabilizzanti, sei tu che scegli 
di agire in maniera diversa. Perché pensi che Gesù abbia 
ragione. E ti fidi. Come Davide, fuggitivo, che, 
potendolo, non uccide re Saul che lo sta inseguendo. Ma 
gli dimostra che avrebbe potuto farlo, per invitarlo a 
desistere. Con l’apostolo Paolo che parla dell’umano, 
Adamo, come vivente e di Gesù, nuovo Adamo, che dona 
la vita. Questa la scelta da fare: esistere o scegliere di 
far esistere. Vivere o dare la vita. Una scelta 
controcorrente. Altro che buonismo. 
Cose straordinarie.No, non sono capace, dai, non 
scherziamo. Non saluto le persone che mi stanno 
antipatiche, altro che amare i nemici. E se mi sforzo si 
vede, e tanto. E non ho questo amore in me. Ma, se 
accolgo il comandamento nuovo, quello suo quello che 
dice: amatevi gli uni gli altri con l’amore con cui vi ho 
amati, allora posso provare, accolgo l’amore di Cristo 
che in me tracima, deborda. Non ti amo per mio sforzo 
ma perché mi lascio plasmare da un altro amore, perché 
mi sono scoperto amato. Voglio fare cose straordinarie, 
fuori dall’ordinario, che nessuno si aspetta. Voglio osare 
un mondo nuovo a partire dal mio piccolo mondo 
interiore.  Costruire un metro quadro intorno a me in cui 
il Vangelo diventa possibile. E non attendere che siano 
gli altri a cambiare. Non adeguarmi alla mentalità di 
questo mondo. Osare. Non perché mi sento un originale, 
ci mancherebbe. E so bene quanto costa, oggi, scegliere 
di prendere sul serio questa pagina, smettendo di 
anestetizzare il Vangelo. Lo faccio perché imito il Dio 
misericordioso. Che guarda con compassione all’animo 
umano fragile e ferito. E lo cambia amandolo. Ci voglio 
almeno provare. Non giudico chi non lo vuole fare, ci 
mancherebbe. Voglio perdonare per essere perdonato. 
Dare.  Quello che sono, con tutta l’abbondanza dei miei 
limiti, ma dare. Dare senza attendere un tornaconto, 
dare non perché idiota o sempliciotto o illuso. Dare 
perché imito Dio. Ricevendo da lui una misura 
traboccante. Mi fido. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 
23-2-2025 da www.paolocurtaz.it) 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 5,1-11) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri 
nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, 
benedite coloro che vi maledicono, pregate per 
coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla 
guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il 
mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a 
chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non 
chiederle indietro. E come volete che gli uomini 
facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate 
quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? 
Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se 
fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, 
quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui 
sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? 
Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori 
per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri 
nemici, fate del bene e prestate senza sperarne 
nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete 
figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli 
ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come il 
Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e 
non sarete giudicati; non condannate e non 
sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. 
Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, 
colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, 
perché con la misura con la quale misurate, sarà 
misurato a voi in cambio». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 23 FEBBRAIO AL 2 MARZO 2025 
 

Sabato 22 febbraio - Cattedra di San Pietro 
Apostolo 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura delle parrocchie di 
Gavasseto, in memoria dei defunti Crotti Adolfo, 
Piero ed Ismenia, Fantini Anna, Leoni Franca, 
Margini Giovanni e Savino, Gianotti Roberta; 

 

Domenica 23 febbraio - VII Domenica del tempo 
ordinario 

Raccolta di beni alimentari pro Caritas dell’UP 

✠ Ore 9:30 a Roncadella: S. Messa in memoria 
defunti Crotti Adolfo, Piero ed Ismenia, Fantini 
Anna, Leoni Franca, Margini Giovanni e Savino; 

✠ Ore 9:30 a Castellazzo: S.Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
defunti della famiglia Tirelli; famiglia Ferretti 
Ravazzini; Santa Andriani; 

 

Lunedì 24 febbraio 

 

Martedì 25 febbraio 

✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa; 

✢ Ore 21:00 a Sabbione: centro di ascolto della 
Parola in preparazione della liturgia della Parola di 
domenica 2 marzo;  

Mercoledì 26 febbraio 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo 
dei defunti Manini Leonardo, Montecroci 
Marianna, famiglie Giro e Gaddi, segue la 
preghiera del Rosario; 

 

 
Giovedì 27 febbraio 

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa; 

 
Venerdì 28 febbraio 

 

Sabato 1 marzo 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura della parrocchia di 
Marmirolo; 

 

Domenica 2 marzo - VIII Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 9:30 a Sabbione: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 9:30 a Castellazzo: S.Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con ricordo 
del defunto Zanni Marco; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; 
Rosanna Manicardi e Sante Bagnoli; benedizione 
e consegna delle tessere di Azione Cattolica e 
ricordo nell’ottantesimo anniversario della tragica 
morte di Olinto Cigarini e Umberto Branchetti 
(vedi in altri avvisi). Dopo la messa verrà portato 
un lumino al cimitero per ricordarli.  

 
 

 
 
 
 
 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 

❃ Domenica 23 febbraio alle ore 18.00 presso casa Paderni Alessandro e Elisabetta, via Gattalupa 72, si 
terrà l'incontro mensile delle “famiglie di mezzo”. A seguire ci fermeremo per cenare insieme con ciò che 
ciascuno porterà. Tutte le famiglie che hanno voglia di camminare insieme sono invitate. 

 
❃ Lunedì 24 febbraio alle 20.30 riunione aperta a tutti per organizzare la Sagra di luglio a Corticella. 

 
❃ Mercoledì 26 febbraio a Gavasseto incontro della commissione liturgica. Iniziamo alle ore 20.30 con la 
Messa e a seguire ci fermiamo per la programmazione. 

 
❃ Giovedì 27 febbraio riunione del consiglio per gli affari economici della parrocchia di Bagno. Iniziamo 
alle ore 20.30 con la Messa e segue l’incontro. 

 
❃ Lunedì 3 e lunedì 10 marzo ci sarà l'adorazione a Roncadella dalle 19 alle 22:00. 
 

Aggiungi un chilo di farina nel tuo carrello!    (o un litro di latte, o quello che vuoi…) 
Domenica 23 febbraio ultima domenica del mese: in tutte le Messe raccolta alimentare a favore delle 
famiglie seguite dalla Caritas della nostra UP. Può sembrare poco, ma se tutti mentre facciamo la spesa  
aggiungiamo al nostro carrello un kg di farina o un litro di latte o una scatoletta di tonno e lo portiamo 
domenica a Messa tutti insieme doneremo tanti alimentari necessari alle famiglie che faticano ad 
arrivare a fine mese e a 'mettere insieme' pranzo e cena. L' UNIONE FA LA FORZA! 

 

     Aspettiamo tutti i bambini mascherati! 
       Per loro ci sarà un menù di carne. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

Olinto Cigarini e Umberto Branchetti 

Dal necrologio del 23 settembre 1945 in 
ricordo della fucilazione il 5 marzo 1945 
“senza attribuzione alcuna di colpa” di Olinto 
Cigarini e Umberto Branchetti. 

…….  Si ricorda oggi 23 settembre 1945, a 
calma rientrata, il lugubre episodio, …………., 
non per sentimento di vendetta …..  ma per 
invocazione al rispetto sacro della vita e ad un 
ritorno d’una convivenza umana e civile. 

La rettitudine di vita, l’impegno nel lavoro e la 
vita in parrocchia e Azione Cattolica hanno 
caratterizzato la loro breve esistenza. 


